
 

 

LA VOCE DELLE ASSOCIAZIONI 

PERIODICO DI MILLEMANI E MOVIMENTO RANGERS 

TAM TAM VOLONTARIATO  

CHIAMATI A TRASFORMARE IL MONDO 

Sommario: 

MILANO, I 20 ANNI DI CIESSEVI. 

UNA RASSEGNA PER CELEBRARLI 

slow, per confrontarsi e operare 

insieme, senza la fretta che 

spesso caratterizza la vita urba-

na. Un invito a fermarsi e ragio-

nare aperto non solo ai Volonta-

ri, ma anche alle Istituzioni, alla 

Politica, al Privato. Sono previsti 

momenti seminariali e di appro-

fondimento, ma anche informali 

e di festa, per raccontarci vicen-

devolmente l’importanza del 

Volontariato nelle nostre giorna-

te da cittadini, il suo senso nella 

Metropoli di oggi e come lo im-

maginiamo nel prossimo futuro”. 

Un cartellone di eventi che si 

costruirà “dal basso”. Ciessevi 

in queste settimane, infatti, 

chiama a raccolta le realtà di 

volontariato invitandole a se-

gnalare, tramite apposito form 

presente su ventanniciessevi.it, 

le proprie iniziative già previste 

o ideate ad hoc per il Ventenna-

le. Gli eventi proposti entreran-

no in programmazione ufficiale 

trovando ampia visibilità nel sito 

dell’evento e nelle principali 

comunicazioni relative a esso. 

(Continua a pagina 2) 

O 
ltre 50.000 consulen-

ze erogate, quasi 

30.000 ore di forma-

zione e oltre 600 iniziative di 

promozione del volontariato 

territoriale al fianco di chi a Mi-

lano si impegna quotidianamen-

te per modellare la metropoli a 

misura di solidarietà e inclusio-

ne. Ciessevi Centro Servizi per 

il Volontariato Città Metropolita-

na di Milano festeggia i 20 anni 

dalla sua fondazione dedican-

doVolontariato, Tempo per la 

Città a questo “esercito del be-

ne” (oltre 240.000 volontari nel-

la Città metropolitana di Mila-

no). Si tratta di un ricco cartello-

ne di eventi che prende il via 

oggi dal centro di Milano e irra-

dierà in due mesi tutta la Metro-

poli fino al 5 dicembre, data 

simbolica, designata dalle Na-

zioni Unite come Giornata mon-

diale del volontariato. 

Due mesi di appuntamenti per 

celebrare insieme il Volontaria-

to, in ogni sua forma, i cittadini 

attivi e la solidarietà. “Dal 1998 

siamo al fianco delle realtà di 

volontariato milanesi e con loro 

vogliamo condividere la gioia 

dell’importante traguardo – rac-

conta Ivan Nissoli Presidente 

Ciessevi – Per questo, proprio 

con il loro aiuto, abbiamo pen-

sato di lanciare, accanto alle 

varie week che animano Milano, 

anche un momento specificata-

mente dedicato a chi in Città 

opera nel nome della Solidarie-

tà. Un momento lungo due me-

si, quindi dalla spiccata natura 

Milano, i 20 anni di Ciessevi. Una rassegna per cele-
brarli 
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Volontariato, tempo per 

la città in linea con il 

mandato istituzionale di 

Ciessevi “parla” a tutto il 

territorio Metropolitano. 

Ad esempio, grazie alla 

collaborazione Forum 

del Terzo Settore della 

Martesana, la kermesse 

ha il piacere di ospitare 

l’edizione 2018 degli 

Stati Generali della Co-

munità Generativa che si 

svolgerà nei territori del 

nord-est milanese nelle 

seguenti date: Cernusco 

sul Naviglio (11 ottobre), 

Pioltello (23 ottobre), 

Trezzo sull’Adda (8 no-

vembre), Melzo (21 no-

vembre). Un itinerario 

che si concluderà poi a 

Carugate il 4 dicembre 

con uno speciale evento 

di chiusura che vedrà la 

partecipazione, tra gli 

ospiti confermati, del 

Presidente della Camera 

(Continua da pagina 1) Roberto Fico. Un mo-

mento di riflessione fatto 

di quattro convegni e 

otto tavole rotonde con 

oltre 100 ospiti/relatori 

provenienti dal mondo 

accademico, politico e 

sociale, convocati sul filo 

rosso dei quattro temi 

scelti per questa edizio-

ne: Generare partecipa-

zione,Generare opportu-

nità, Generare luoghi, 

Generare coesione. 

Anche Università del 

Volontariato, progetto 

ideato da Ciessevi nel 

2011 e ora presente in 

ben sei città italiane ade-

risce a Volontariato, tem-

po per la città firmando 

l’evento Il Sapere del 

Volontariato – Le Univer-

sità per il volontariato. 

Una tavola rotonda che 

vedrà protagoniste tutte 

le anime che hanno reso 

possibile negli anni que-

sto esclusivo progetto 

didattico – e tra queste le 

principali Università mila-

nesi –  chiamate oggi a 

una riflessione sui risul-

tati raggiunti, le nuove 

sfide future, e approfon-

dendo l’importanza delle 

competenze formali e 

informali acquisibili dagli 

studenti universitari at-

traverso attività di Volon-

tariato. 

Volontariato, tempo per 

la città chiuderà la sua 

prima edizione il 5 di-

cembre, data dichiarata 

dalle Nazioni Unite Gior-

nata mondiale del volon-

tariato. Un momento 

finale di festa con il qua-

le Ciessevi vuole cele-

brare l’impegno spesso 

tenuto sotto traccia degli 

oltre 240.000 volontari 

che animano quotidiana-

mente associazioni, ma 

anche quelli dei gruppi 

informali del nostro terri-

torio e di tutti i cittadini 

che si impegnano anche 

individualmente per l’in-

teresse generale della 

comunità. Un momento 

di visibilità nelle strade 

della metropoli tramite 

un gesto simbolico che 

sarà svelato nelle prossi-

me settimane. Un’iniziati-

va per riaffermare la 

vocazione, concreta, di 

Milano a essere la Capi-

tale del Volontariato an-

che alla luce delle novità 

introdotte dalla Riforma. 

 “La Riforma del Terzo 

settore – conclude Nis-

soli – conferma l’impor-

tanza del servizio offerto 

dai CSV, ridefinendoli 

agenti di sviluppo e pro-

mozione del Volontaria-

to. A vent’anni dalla no-

stra fondazione, orgo-

gliosi di questa conferma 

legislativa, abbiamo de-

ciso di interpretare il 

mandato rafforzando il 

nostro ruolo di facilitatori 

del gioco di squadra. 

Perché solamente il Ter-

zo settore non basta: la 

qualità della vita in una 

città, in una comunità, 

dipende da tutti gli attori 

presenti. Volontariato 

Tempo per la Città è la 

nostra festa, insomma, la 

festa di tutti coloro che 

credono nella capacità di 

azione del Volontariato e 

della cittadinanza attiva, 

e la sostengono attraver-

so sinergie, incontri, gio-

co di squadra e ibridazio-

ni. È un calendario di 

tavole rotonde, dibattiti e 

momenti di incontro per 

“raccontare”, ma anche 

“contare”, la forza spes-

so sotterranea del Volon-

tariato metropolitano”. 

Ciessevi  

sede centrale 

piazza Castello 

3, 20121 Milano  

Tel. 02 

45475850 

Fax 02 

45475458 

info@ciessevi.or

g  
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E ntro il 2019 i 

Centri di servi-

zio per il volontariato 

italiani saranno 49. È 

questo il nuovo assetto 

deciso il 10 ottobre 

nell’ultima riunione della 

Fondazione ONC, l’Or-

ganismo nazionale di 

controllo dei CSV. Viene 

così applicato l’articolo 

61 del Codice del terzo 

settore (Dlgs 117/2017), 

il quale ha disposto il 

nuovo accreditamento 

dei Centri di servizio e 

dettato i criteri per deter-

minare il loro numero. 

Esercitando le proprie 

facoltà, l’ONC ha però 

concesso alcune dero-

ghe che hanno interes-

sato otto regioni, in cin-

que delle quali opereran-

no più Csv di quanti ve 

ne sarebbero stati appli-

cando la norma alla let-

tera. 

Come riporta il comuni-

cato dell’ONC, l’articola-

zione emersa dalla riu-

nione vedrà dieci regioni 

e le due province auto-

nome con un solo Cen-

tro, mentre nelle nove 

regioni restanti il loro 

numero oscillerà tra 3 e 

6 CSV. E dopo l’apertura 

di quello di Bolzano tutte 

le province italiane 

avranno un Csv di riferi-

mento. È infatti importan-

te sottolineare che il nuo-

vo scenario non determi-

nerà una svalutazione di 

due tra i maggiori punti 

di forza dei Centri di ser-

vizio: il loro radicamento 

territoriale e la loro capil-

larità, oggi espressa in 

circa 400 “punti servizio” 

in tutta Italia. “Il cammino 

che ora inizia, e che 

comporterà la scrittura 

dei nuovi statuti, - sottoli-

nea il presidente di CSV-

net Stefano Tabò, - per-

metterà di reinterpretare 

e rafforzare questa pre-

senza, rendendo possibi-

li nuove configurazioni 

operative e ottimizzando 

risorse ed energie. Un 

passaggio del resto di-

rettamente rispondente 

allo scenario prefigurato 

dal Codice del terzo set-

tore”. 

Era stata comunque la 

stessa rete dei Centri ad 

avviare una riorganizza-

zione graduale in questi 

anni, passando dai 78 di 

alcuni anni fa agli attuali 

65. E anche nella fase 

iniziata dopo l’approva-

zione del Codice, in tutte 

le regioni interessate vi 

sono stati intensi proces-

si di coinvolgimento 

dell’associazionismo 

territoriale, dove i Csv 

sono stati ovviamente 

protagonisti. “Si è trattato 

di processi partecipati e 

mai verticistici, - sottoli-

nea ancora Tabò, - dai 

quali sono emersi orien-

tamenti che, ad eccezio-

ne di una sola regione, 

l’ONC ha pienamente 

recepito. Da parte no-

stra, esprimiamo soddi-

sfazione per la lungimi-

ranza dell’Organismo di 

controllo, che è stato 

capace di conciliare i 

principi di legge con la 

disponibilità a gestire 

con attenzione un pas-

saggio dalle notevoli 

implicazioni anche sim-

boliche”. 

Con la decisione 

dell’ONC di due giorni fa, 

e con la designazione 

già in fase avanzata dei 

componenti degli OTC (i 

15 Organismi territoriali 

di controllo), comincia 

davvero quella che è 

stata più volte definita la 

“nuova stagione” dei Csv 

dopo la riforma del 2016, 

in base alla quale essi 

dovranno “promuovere e 

rafforzare la presenza e 

il ruolo dei volontari” in 

VOLONTARIATO, CON LA RIFORMA  

I CSV SARANNO 49 

tutti gli enti del terzo set-

tore. 

Il tema sarà oggi al cen-

tro della sessione di 

apertura della conferen-

za 2018 di CSVnet che 

proseguirà fino a dome-

nica 14 a Matera. Ne 

discuteranno insieme a 

Tabò la portavoce del 

Forum nazionale del 

terzo settore Claudia 

Fiaschi, il segretario ge-

nerale dell’ONC Massi-

mo Giusti e il dirigente 

del ministero del Lavoro 

e Politiche sociali Ales-

sandro Lombardi. 

Clara Capponi  

CSVnet - 

Associazione dei 

Centri di Servizio 

per il 

volontariato 

Sede 

centrale: Via 

Flaminia, 53 - 

00196 Roma 

C.F.: 

97299690582 

tel. 06 88 80 29 

09 fax 06 88 80 

29 10 e-mail: 

segreteria@csvn

et.it 

Sede Bruxelles: 

Rue Charles 

Martel 8 - 1000 

Bruxelles 

+32 (0) 

489081745 e-

mail: 

europa@csvnet.it
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S i chiama “Una 

Manovra per La 

Vita” ed è l’iniziativa – 

promossa dalla Simeup 

(Società Italiana Medici-

na di Emergenza e Ur-

genza Pediatrica) in col-

laborazione con la strut-

tura complessa di Pedia-

tria d’Urgenza dell’Ospe-

dale Infantile Regina 

Margherita della Città 

della Salute e della 

Scienza di Torino e la 

Croce Verde Torino - 

che dalle ore 10 alle 17 

di domenica 14 ottobre 

in Piazza San Carlo, a 

Torino, promuoverà la 

manovra necessaria a 

impedire il soffocamento 

da inalazione di corpi 

estranei, un fenomeno 

generato dall’ostruzione 

completa delle vie aeree 

e che in Italia provoca 

ogni anno la morte di 

circa trenta bambini. 

Nei tre stand di piazza 

San Carlo – allestiti da 

Ospedale Infantile Regi-

na Margherita, e Croce 

Verde Torino - gli opera-

tori saranno a disposizio-

ne dei cittadini e spie-

gheranno come eseguire 

la manovra di disostru-

zione delle vie aeree in 

caso di inalazione dei 

corpi estranei. Lo faran-

no anche con alcune 

prove pratiche realizzate 

con l’ausilio di manichini 

pediatrici. 

“Quando c’è ostruzione 

completa – spiega il dr. 

Antonio Urbino, past-

president Nazionale SI-

MEUP e Primario della 

Pediatria d’Urgenza 

dell’Ospedale Infantile 

Regina Margherita – i 

tempi d’azione sono dav-

vero limitati e se si agi-

sce immediatamente, le 

possibilità di salvare il 

bambino crescono in 

modo notevole: “Ecco 

perché è opportuno che 

la manovra di disostru-

zione da corpo estraneo 

delle vie aeree sia cono-

sciuta da quanta più 

gente possibile”, conclu-

de il dr. Urbino. 

Ed è questo il motivo per 

cui è nata “Una Manovra 

per La Vita”: domenica 

14 ottobre, per l’undice-

simo anno consecutivo, 

l’iniziativa sarà presente 

in più di 40 piazze italia-

ne. Da anni un appunta-

mento fisso sulla prezio-

sa strada della preven-

zione  

“UNA MANOVRA PER LA VITA” SALVA 

I BAMBINI DAL SOFFOCAMENTO  

Luciana SALATO 

Ufficio Stampa - 

Anpas Comitato 

Regionale 

Piemonte 

Mob. 334-6237861 

– Tel. 011-4038090 

– Fax 011-4114599 

email: 

ufficiostampa@anp

as.piemonte.it 

Sito web: 

www.anpas.piemo

nte.it 
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http://www.festivalscienza.it/site/home/programma/invecchiamento-oculare-e-malattie-della-vi.html#tabs1 

 

 

O rlando PERE-

RA giornalista 

televisivo e scrittore, e' 

stato per molti anni volto 

popolare del TG Piemon-

te della Rai e responsa-

bile della pagina cultura-

le dello stesso TG. Ap-

passionato di musica e' 

autore del saggio 

“Vivaldi, la Quinta Sta-

gione”, Daniela Piazza 

Editore, e di numerose 

recensioni, critiche e 

programmi di sala. Vice-

presidente della Stefano 

Tempia dal 2006 al 

2009. Dal 2009 e' Presi-

dente dell'Accademia 

corale Stefano Tempia, 

fondata nel 1875. Dopo il 

Teatro Regio e' la più 

antica istituzione musica-

le di Torino e del Pie-

monte. Non percepisce 

alcun compenso per la 

sua carica.  

http://www.festivalscienza.it/site/home/programma/invecchiamento-oculare-e-malattie-della-vi.html#tabs1
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G rande festa 

domenica [14-

10-18, n.d.r.] mattina a 

San Nicola, nel quartiere 

genovese di Castelletto, 

per l’inaugurazione della 

piazzetta che sorge da-

vanti alla chiesa e che 

sino a ieri era senza 

nome: a partire dal 14 

ottobre lo spiazzo è dedi-

cato alla memoria di 

padre Modesto Paris, 

frate agostiniano scalzo, 

fondatore del movimento 

Rangers e Millemani e 

simbolo della lotta alla 

Sla. 

La malattia alla fine se 

l’è portato via, in un gior-

no di maggio del 2017, e 

la sua comunità ha ini-

ziato a pensare a un 

modo per tramandarne il 

ricordo e il messaggio, lo 

stesso che adesso cam-

peggia sull’asfalto della 

piazza per renderlo inde-

lebile: «Solo con il vento 

contrario l’aquilone pren-

de il volo». 

La scelta alla fine è rica-

duta sull’intitolazione di 

uno spazio a San Nicola, 

che per padre Modesto 

era una sorta di seconda 

casa, solo uno dei tanti 

luoghi in cui ha lasciato 

un’impronta profonda, 

come confermato anche 

dal fratello Andrea, arri-

vato con la famiglia dal 

comune di Rumo, in 

Trentino, dove il frate è 

nato e il cui sindaco ha 

inviato una lettera in cui 

lo ricorda con affetto: 

«Modesto ha fatto tanto 

per Genova, per Trento 

e per molte altre realtà - 

ha sorriso - la folla che 

c’è oggi qui lo dimostra». 

«Il progetto è nato dalla 

spinta dal quartiere, i 

residenti mi hanno chie-

sto se era possibile si-

stemare una piazzetta di 

fatto senza regole, con 

parcheggi abusivi di mo-

torini e poco curata - ha 

spiegato Lino Lo Giacco, 

consigliere del Municipio 

Centro Est - Abbiamo 

colto l’occasione per 

dedicarla a padre Mode-

sto Paris. Per ora è alla 

sua memoria, ma abbia-

mo intenzione di avviare 

l’iter burocratico per inti-

tolarla a lui. Abbiamo 

fatto un bando tramite 

municipio, e gli sponsor 

hanno contribuito alla 

realizzazione della piaz-

zetta occupandosi di 

asfaltatura, ringhiera e 

panchine, mentre i resi-

denti si sono fatti carico 

delle aiuole». 

Gli stessi residenti che 

domenica mattina hanno 

affollato la piazza, deci-

ne di persone che hanno 

voluto partecipare alla 

cerimonia in ricordo di 

padre Modesto, riunite 

sotto un cielo trapuntato 

di bandierine colorate 

che, proprio quando ve-

niva pronunciata la cele-

bre frase del frate, si 

sono fatte sentire tre-

mando per un’improvvisa 

folata di vento: «Eccolo - 

ha sorriso al microfono 

Guido Castellano, presi-

dente della Fondazione 

Padre Modesto - c’è 

anche lui con noi stamat-

tina». 

[Il “Tam Tam Volontaria-

to”, che in questo mo-

mento state leggendo, e 

“Il Chiodo” sono i giornali 

da lui voluti. n.d.r.] 

UNA PIAZZA IN MEMORIA DI PADRE 

MODESTO PARIS 
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Tra le finalità, come si legge nello statuto, quelle di 

- divulgare all’esterno ideali, notizie e quant’altro scatu-
risca dagli scopi e 

ideali delle associazioni che vi aderiscono, tramite vari 
“Media”;  

- dare spazio, aiutare e collaborare con tutte le associa-
zioni di volontariato 

con cui sarà possibile, al fine di promuovere, far cono-
scere e far 

avvicinare tutte le realtà di volontariato; 

- dare risalto alle realtà disagiate per sensibilizzare l’opi-
nione pubblica e tentare 

di adottare provvedimenti utili dal punto di vista umano 
e sociale;  

- servirsi della collaborazione di persone svantaggiate 

Www.millemani.org 

Www.movimentorangers.org 

Non riteniamoci degli eroi per 
ciò che facciamo, ma semplice-
mente persone che accolgono 

la vita come un dono e che cer-
cano di impegnarlo per il me-
glio, per il bene. Se saremo in 

tanti a compiere questa scelta, il 
mondo sì che potrebbe cambia-

re. 

D’altro canto, non dobbiamo 
ritenerci indegni o incapaci per-
ché tutti possiamo, ad ognuno è 

data la possibilità di rendere 
migliore la propria vita e, insie-

me ad altri, di trasformare il 
mondo. 

 “Se questi e quelli, perche  non 

io?” 

 

     E’ l’incitamento di Sant’Agosti-

no a non aspettare che inizi qual-

Se ognuno pensasse a cam-
biare se stesso, tutto il mon-

do cambierebbe.           

(Bayazid ) 

 

“se molti uomini di poco con-
to, in molti posti di poco con-

to, facessero cose di poco 
conto, allora il mondo potreb-

be cambiare”.  

(Torelli)  

 

che altro.  Tocca a te, 

oggi, cominciare un cerchio di 

gioia. spesso basta solo una scin-

tilla piccola piccola per far esplo-

dere una carica enorme. Basta 

una scintilla di bonta  e il mondo 

comincera  a cambiare. 

 

Nessuno si senta obbligato a 
diffondere la Parola di Dio, tra-
mite mail. Infatti, chi non si sen-

te pronto a farlo, sappia che 
prima deve imparare ad acco-
glierla nel proprio cuore e poi, 
pian piano troverà il piacere di 

trasmetterla ad altri. Non ingan-
na mai! Non abbiate paura! 
Spalancate le porte a Cristo 

(Giovanni Paolo II). In internet 
circolano miliardi di parole spes-
so vuote, insulse, volgari, offen-

Il Nostro Spirito 

 
Indirizzi: Salita Campasso di San Nicola 3/3, 
16153 Genova  
via XVII Settembre 12, 06049 Spoleto (PG) 
Via A. Vespucci 17, 10093 Collegno (TO) 
Fossato San Nicola 2, 16136 Genova 

Genova:  
E-mail: ag.tamtamvolontariato@fastwebnet.it 
 
Spoleto: 
Tel. e Fax 0743.43709  
 
Collegno: 
333 1138180 
 

LA VOCE DELLE ASSOCIAZIONI 

PERIODICO DI MILLEMANI E MOVIMENTO 

RANGERS 


